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Ed anche questa domenica  di gennaio

sta per terminare. Muore il giorno,  una  fredda ed umida nebbia

strisciando silenziosa si inerpica lentamente, quasi a fatica, dal

mare  verso la casa. 





Osservo il mio mare, o meglio quella porzione 

che  i cespugli del giardino ancora mi permettono di vedere, il

vecchio amico  stasera  mi offre lo spettacolo di   uno specchio

immobile, colorato qua e là da  campiture ampie ed  irregolari di un

verde sporco, opaco e sbiadito.  Il colore un po' irreale gli da 

un che di misterioso. Soffia  un debole vento di scirocco, eppure 

l'odore salmastro qua su è quasi impercettibile,    tanto che a

tratti viene sopraffatto dal  profumo dei fiori del nespolo e dalle

folate dell'odor di legna bruciata che  sempre   si accompagnano alle leggere

e pigre volute di fumo dei camini.



























 





Il  porto è lontano e deserto. 

Lontanissme e  piccole le auto e le barche. Quello che  vedo  fra i

pini è  ridotto ad uno spazio angusto, delimitato sulla destra  dal

Castello e dalla  verdura fitta dei suoi giardini. Si ha quasi la

sensazione di osservare  un bizzarro presepe a cui qualcuno abbia 

tolto pastori e grotta, per aggiungere uno spicchio di livido, sporco

e maleodorante mare che faccia da contraltare al vecchio Castello

Odescalchi con le sue macchinine parcheggiate sotto il muraglione e

le barchette dei pescatori presso il vecchio molo .





Lo vedo con

occhio diverso stasera il mio porto: mi appare un paesaggio triste

che si accorda  bene con  lo stato d'animo di molti italiani, con lo

sfacelo del vecchio mondo che muore mostrandoci squarci di un futuro

che fa paura.
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Albania: una folla di

manifestanti indifesi, protestano contro il Primo Ministro e lanciano

pietre, da un finestra un cecchino spara , nel filmato si vedono

cadere come birilli tre uomini, morti. Quanto vale una vita  di

questi tempi?





Bruxelles: una marea di belgi in

marcia,  la &ldquo;marcia della vergogna&rdquo;. Vergogna perché da più di

7 mesi il Paese non ha un governo, i politici fiammighi discutono con

quelli valloni che temono una maggiore indipendenza dei fiamminghi,

ci sono  interessi economici  ovviamente , e si passa allegramente

sulla testa dei popoli.





Irlanda: caos, la crisi politica

precipita, i verdi hanno deciso di uscire dalla coalizione di governo Un paese che muore per le sue banche, anche
questo tocca vedere in questo  di secolo.





Algeria : 100 feriti durante le

proteste contro lo stato d'emergenza che dura dal 1992





Tunisia: centinaia di

manifestanti a Tunisi hanno chiesto le dimissioni del governo di

transizione, formato dai membri dell'ex regime di Ben Ali, sfidando

il coprifuoco; nella giornata un giovane disoccupato si è suicidato.





Un mondo in sfacelo,  muoiono le nazioni, muoiono e degenerano le società...ma noi in Italia

abbiamo  sempre la famiglia che protegge...infatti





Roma: Una bimba di dieci mesi

è giunta al Policlinico Gemelli  con un trauma

cranico e lesioni su tutto il corpo, picchiata fino quasi ad

ammazzarla, potrebbe anche esser stata la madre per quel che se ne

sa, 10 mesi e già tanta sofferenza. Forse davvero  Dio è morto





Roma: litiga col  nuovo compagno

e quindi.. abbandona sola per strada la figlia di 4 anni
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